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Sempre più numerose le donne sugli sci stretti, dentro e fuori il Pro Tour di Ski Classics

  

Nel mondo naturalistico della fauna è stato scientificamente testato che, nella stragrande
maggioranza dei casi, i capibranco dei bisonti sono esemplari femmine. E se è così per il più
grande animale terrestre rimasto in Europa, non può che essere lo stesso anche per la
Marcialonga di Fiemme e Fassa: altra specie più unica che rara del mondo abitato che di
"bisonti" se ne intende e rinnova il suo appuntamento all'ultima domenica di gennaio (26
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gennaio 2025).

  

La storia della Marcialonga al femminile non comincia, purtroppo, in contemporanea a quella
maschile, dato che nelle prime sei edizioni la partecipazione alla celebre ski-marathon era
proibita alle fondiste. Inizialmente le pioniere degli sci stretti si "infiltravano" nel gruppo dei
bisonti camuffate con cappelli calati sugli occhi, baffi posticci e nomi falsi, e dopo la squalifica
nel 1977 di ben 14 atlete al traguardo, a partire dal 1978 la Marcialonga è stata finalmente
aperta anche alle donne. La prima a scrivere il suo nome nell'albo d'oro di Marcialonga è stata
la francese Dominique Robert, seguita da Maria Canins Bonaldi che per 10 edizioni consecutive
(dal 1979 al 1988) ha impresso il suo sigillo da Moena a Cavalese compiendo un'impresa da
record alla quale nessun altro fondista, né al maschile né al femminile, si è mai avvicinato. La
segue Guidina Dal Sasso con cinque successi (1991, 1996, 1997, 1998 e 1999) e poi, per
quanto riguarda le italiane, ancora Cristina Paluselli con due vittorie in sequenza (2005 e 2006)
e Anna Santer (2002), Lara Peyrot (2003 con il 2° posto nel 2005 e il 3° nel 2002) e Gabriella
Paruzzi (2004) con un trionfo ciascuna. Una delle vittorie più celebri nel lungo corso di
Marcialonga è proprio quella di Gabriella Paruzzi nell'anno in cui la granfondo venne inserita nel
calendario della Coppa del Mondo, unica apparizione della ski-marathon nel massimo circuito
itinerante dello sci di fondo tradizionale, e permise alla friulana di conquistare a fine stagione
l'ambita sfera di cristallo. In totale, sul podio femminile di Marcialonga si sono avvicendate atlete
da ben 14 nazioni differenti: Austria, Canada, Finlandia, Francia, Germania, Italia, Jugoslavia,
Norvegia, Polonia, Repubblica Ceca, Russia, Svezia, Svizzera e Ucraina.

  

Dal 1978 a oggi tante cose sono cambiate, il numero delle concorrenti in gara è cresciuto
esponenzialmente mentre è andato riducendosi anno dopo anno il gap nei tempi fra la prova
degli uomini e quella delle donne. Nel 2024, in una delle edizioni in classico più veloci della
storia, la differenza fra il vincitore Runar Skaug Mathisen e la vincitrice Emilie Fleten è stata di
soli 25 minuti, un dato che la dice lunga sul livello delle atlete che in una granfondo di ben 70
km maturano uno scarto di meno di mezz'ora (e anche meno) sui colleghi. L'importante
preparazione atletica delle fondiste di Ski Classics le porta ad essere sempre più protagoniste e
competitive in tutte le manifestazioni e ciò non può che essere positivo per l'intero movimento
granfondistico, dato che l'aumento del numero delle partecipanti a livello professionistico si
traduce in un maggior numero di concorrenti anche fra le amatrici e le nuove generazioni.

  

Al via della 52.a edizione di domenica 26 gennaio sono attese tante donne e tanti uomini per
compiere l'epico viaggio sugli sci stretti che da Moena a Cavalese non smette mai di stupire. Le
iscrizioni alla Marcialonga sono aperte e fino alla fine dell'anno è possibile approfittare della
tariffa agevolata (104 € fino al 31/12) che dal 1° gennaio subirà un lieve aumento.
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Mentre si attendono il Natale prima e la Marcialonga poi, la pista turistica fra le Valli di Fiemme
e Fassa si fa sempre più imbiancata e pronta per essere percorsa da fondisti esperti, sciatori
alle prime armi, ospiti e turisti, popolazione locale e... "bisonti", purché siano solo quelli
metaforici di Marcialonga. Lo staff del comitato organizzatore raccomanda infatti di rispettare le
regole, di buonsenso, della pista Marcialonga e quindi di non camminare sulla stessa, rispettare
sempre gli altri sciatori e il senso di marcia, fare attenzione nei sorpassi e non sostare nei
binari, rispettare le proprie capacità e le condizioni della pista oltre che l'ambiente e gli orari di
apertura (8-17). Capiservizio e volontari di Marcialonga sono al lavoro in sinergia con il comitato
organizzatore per preparare al meglio la celebre pista e tutti i servizi accessori della gara che la
rendono un'esperienza irripetibile.
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